
STATUTI - ENTI LOCALI

COMUNE DI TRENTINARA - (Provincia di Salerno) - Statuto approvato con deliberazione del consiglio
comunale n.7 del 31 marzo 2006.
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TITOLO I

PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1 - Definizione

1.Il Comune di Trentinara è ente locale autonomo nell’ambito dei principi fissati dalle leggi generali della
Repubblica - che ne determinano le funzioni - e dal presente statuto.

2.Esercita funzioni proprie e funzioni conferite dalle leggi statali e regionali, secondo il principio di sussi-
diarietà.

3.Il territorio del Comune si estende per kmq 23,38 e confina con i territori dei Comuni di CAPACCIO,
GIUNGANO, MONTEFORTE, CICERALE, ROCCADASPIDE

Art. 2 Autonomia

1. Il Comune ha autonomia statutaria, normativa, organizzativa e amministrativa, nonché autonomia impo-
sitiva e finanziaria nell’ambito dello statuto e dei propri regolamenti, e delle leggi di coordinamento della finan-
za pubblica.

2. Il Comune ispira la propria azione al principio di solidarietà operando per affermare i diritti dei cittadini,
per il superamento degli squilibri economici, sociali, civili e culturali, e per la piena attuazione dei principi di
eguaglianza e di pari dignità sociale, dei sessi, e per il completo sviluppo della persona umana.

3. Il Comune, nel realizzare le proprie finalità, assume il metodo della programmazione; persegue il raccor-
do fra gli strumenti di programmazione degli altri comuni, della provincia, della regione, dello stato e della con-
venzione europea relativa alla Carta europea dell’autonomia locale, firmata a Strasburgo il 15 ottobre 1985.

4. L’attività dell’amministrazione comunale è finalizzata al raggiungimento degli obiettivi fissati secondo i
criteri dell’economicità di gestione, dell’efficienza e dell’efficacia dell’azione; persegue inoltre obiettivi di tra-
sparenza e semplificazione.

5. Il Comune, per il raggiungimento dei detti fini, promuove anche rapporti di collaborazione e scambio con altre
comunità locali, anche di altre nazioni, nei limiti e nel rispetto degli accordi internazionali. Tali rapporti possono espri-
mersi anche attraverso la forma di gemellaggio.

6. Il Comune ispira la propria attività alla tutela dei valori storici e delle tradizioni locali.

7. Il Comune svolge le sue funzioni anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente esercita-
te dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali.

Art. 3 - Sede

1. La sede del Comune è sita in Piazza Dei Martiri e Degli Eroi

2. La sede può essere trasferita con deliberazione del Consiglio Comunale. Presso la detta sede si riunisco-
no, ordinariamente, tutti gli organi e le commissioni comunali. Solo in via eccezionale, per esigenze particolari,
con deliberazione della Giunta comunale, possono essere autorizzate riunioni degli organi e commissioni in al-
tra sede.

3. Sia gli organi che le commissioni di cui al primo comma, per disposizione regolamentare, possono riunir-
si, anche in via ordinaria, in locali diversi dalla sede del comune.

Art. 4 - Stemma Gonfalone-Fascia Tricolore- Distintivo del Sindaco

1. Il Comune negli atti e nel sigillo s’identifica con il nome di Trentinara.

2.Lo stemma del Comune è rappresentato da uno scudo di colore celeste su cui sono raffigurati tre torri.
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Quella centrale è di dimensioni più grande rispetto alle altre; al disotto delle torri vi è una piramide chiusa dello
stesso colore e fattura delle torri. Sopra lo scudo vi è una corona con cinque torri, che simboleggia il potere, ai
lati dello scudo intrecciato in basso due rami d’albero, a sinistra un alloro, a destra una quercia. La quercia rap-
presenta la forza, l’alloro gli onori e la cultura. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze e ogni qualvol-
ta sia necessario rendere ufficiale la partecipazione dell’ente a una particolare iniziativa, il Sindaco può disporre
che sia esibito il Gonfalone con lo stemma del Comune.

3.La Giunta può autorizzare l’uso e la riproduzione dello stemma del Comune per fini non istituzionali sol-
tanto ove sussista un pubblico interesse.

Art. 5 - Pari opportunità

1.Il Comune, al fine di garantire pari opportunità tra uomini e donne:

a) riserva alle donne posti di componenti le commissioni consultive interne e quelle di concorso, fermo re-
stando il principio di cui all’art.57, comma 1, lett. a), del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165, e successive modificazioni.
L’eventuale oggettiva impossibilità è adeguatamente motivata;

b) adotta propri atti regolamentari per assicurare pari dignità di uomini e donne sul lavoro, conformemente alle
direttive impartite dalla presidenza del consiglio dei ministri - dipartimento della funzione pubblica;

c) adotta tutte le misure per attuare le direttive della Unione europea in materia di pari opportunità, sulla
base di quanto disposto dalla presidenza del consiglio dei ministri - dipartimento della funzione pubblica.

Art. 6 - Assistenza, integrazione sociale
e diritti delle persone handicappate.

Coordinamento degli interventi

1. Il Comune esercita le funzioni sanitarie demandategli dalla legge istitutiva del servizio sanitario naziona-
le e che, comunque, non siano di competenza dello Stato o della Regione.

2. Il Comune promuove forme di collaborazione con altri comuni e l’azienda sanitaria locale, per dare at-
tuazione agli interventi sociali e sanitari previsti dalla legge 5 febbraio 1992, n.104, nel quadro della normativa
regionale, mediante gli accordi di programma di cui all’art.34, del T.U. 18 agosto 2000, n.267, dando priorità agli
interventi di riqualificazione, di riordinamento e di potenziamento dei servizi esistenti.

3. Il Comune, d’accordo con l’ASL, può istituire ambulatori, consultori per l’assistenza della maternità e in-
fanzia, agli anziani ed agli invalidi e per il recupero dei tossicodipendenti, dei portatori di handicap, dei malati
psichici e degli alcolisti.

Art. 7 - Tutela dei dati personali

1. Il Comune garantisce, nelle forme ritenute più idonee, che il trattamento dei dati personali in suo posses-
so si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche, ai sensi
della legge 31 dicembre 1996, n. 675, e successive modifiche e integrazioni.

TITOLO II

ORGANI ISTITUZIONALI DEL COMUNE

(Consiglio - Sindaco - Giunta)

Capo I

CONSIGLIO COMUNALE

Art. 8 - Presidenza

1. Il Consiglio Comunale è presieduto dal Sindaco.In caso di sua assenza è presieduto dal viceSindaco. In
mancanza di entrambi la presidenza della seduta è assunta dall’assessore più anziano di età. Al fine di poter as-
sumere l’ufficio di presidenza del Consiglio Comunale, sia il vicesindaco che l’assessore devono essere anche
consiglieri comunali.

2. Al presidente sono attribuiti, fra gli altri, i poteri di convocazione e direzione dei lavori e della attività del
consiglio.

3. Le adunanze consiliari, di norma, sono pubbliche e hanno luogo nella sala della sede municipale all’uopo
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destinata. Possono svolgersi in altra sede in casi previsti dal regolamento del Consiglio Comunale. Il medesimo
regolamento stabilisce, inoltre, i casi in cui è necessaria la seduta -segreta al fine di garantire la libertà di espres-
sione dei Consiglieri e la riservatezza delle persone interessate.

4. Alle sedute del Consiglio Comunale possono partecipare senza diritto di voto: dipendenti comunali,
esperti, consulenti esterni, professionisti incaricati e cittadini.

Art. 9 - Consiglieri comunali - Convalida - Programma di governo

1. I consiglieri comunali rappresentano l’intero corpo elettorale del comune ed esercitano le loro funzioni
senza vincolo di mandato.

2. Le indennità, il rimborso di spese e l’assistenza in sede processuale per fatti connessi all’espletamento del
mandato dei consiglieri sono regolati dalla legge.

3. Il Consiglio provvede nella prima seduta alla convalida dei consiglieri eletti, compreso il Sindaco, e giudi-
ca delle cause di ineleggibilità ed incompatibilità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 41 del T.U. 18 agosto 2000,
n.267.

4. Nella stessa seduta il Sindaco comunica al consiglio la composizione della Giunta, tra cui il vice Sindaco,
dallo stesso nominata.

5. Il Consiglio definisce annualmente le linee programmatiche con l’approvazione della relazione previsio-
nale e programmatica, del bilancio preventivo e del bilancio pluriennale che nell’atto deliberativo dovranno es-
sere espressamente dichiarati coerenti con le predette linee, con adeguata motivazione degli eventuali
scostamenti.

6. La verifica da parte del consiglio dell’attuazione del programma avviene nel mese di settembre di ogni
anno, contestualmente all’accertamento del permanere degli equilibri generali di bilancio previsto dall’art.193
del T.U. 18 agosto 2000, n.267.

Art. 10 - Funzionamento del Consiglio - Decadenza dei consiglieri

1. Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia organizzativa e funzionale e, rappresentando l’intera co-
munità, delibera l’indirizzo politico amministrativo ed esercita il controllo sulla sua applicazione.

2. L’elezione, la durata in carica, la composizione, lo scioglimento del Consiglio Comunale sono regolati
dalla legge.

3. Il Consiglio rimane in carica sino all’elezione del nuovo, limitandosi, dopo la pubblicazione del decreto
di indizione dei comizi elettorali, ad adottare gli atti urgenti ed improrogabili.

4. Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le competenze stabilite dalla legge e dallo Statuto e svolge le
proprie attribuzioni conformandosi ai principi, alle modalità e alle procedure stabiliti nel presente statuto e nel-
le norme regolamentari.

5. Il regolamento del Consiglio Comunale, approvato a maggioranza assoluta, prevede la modalità di fun-
zionamento dell’organo, determina le modalità per fruire servizi, attrezzature e risorse finanziarie e la disciplina
della gestione delle risorse assegnate anche per il funzionamento dei gruppi consiliari regolarmente costituiti.

6. Il medesimo regolamento disciplina, altresì, la costituzione, i poteri ed il ruolo dei gruppi consiliari e del-
le commissioni consiliari permanenti, temporanee e speciali per fini di controllo, di garanzia, di inchiesta e di
studio. Le commissioni devono essere composte con criterio proporzionale. La presidenza delle commissioni di
controllo e di garanzia, se costituite, deve essere attribuita ai consiglieri appartenenti ai gruppi di opposizione.

7. Il Consiglio Comunale definisce gli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti del Co-
mune presso enti, aziende, istituzioni e provvede alla nomina degli stessi nei casi previsti dalla legge. Detti indi-
rizzi sono valevoli limitatamente all’arco temporale del mandato politico amministrativo dell’organo consiliare.

8. Gli atti fondamentali del Consiglio devono contenere l’individuazione degli obiettivi da raggiungere non-
ché le modalità per il reperimento e la destinazione delle risorse e degli strumenti necessari.

Art.11 - Sessioni del Consiglio

1. Il Consiglio si riunisce in sessioni ordinarie e in sessioni straordinarie.

2. Le sessioni ordinarie si svolgono entro i termini previsti dalla legge:
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a) per l’approvazione del rendiconto della gestione dell’esercizio precedente;

b) per la verifica degli equilibri di bilancio di cui all’art. 193 del T.U. 18 Agosto 2000, n.267;

c) per l’approvazione del bilancio preventivo annuale, del bilancio pluriennale e della relazione previsiona-
le e programmatica;

d) approvazione delle linee programmatiche di mandato;

e) per eventuali modifiche dello statuto.

3. Le sessioni straordinarie hanno luogo in qualsiasi periodo.

Art. 12 - Convocazioni del Consiglio

1. Le sessioni ordinarie devono essere convocate almeno dieci giorni prima del giorno stabilito. quelle stra-
ordinarie almeno cinque.In caso d’eccezionale urgenza, la Convocazione può avvenire con un anticipo di alme-
no 24 ore.

2. La convocazione del Consiglio e l’ordine del giorno degli argomenti da trattare è effettuata dal Sindaco
di sua iniziativa o su richiesta di almeno un quinto dei consiglieri; in tal caso la riunione deve tenersi entro venti
giorni e devono essere inseriti all’ordine del giorno gli argomenti proposti, purché di competenza consiliare.

3. La convocazione è effettuata tramite avvisi scritti contenenti le questioni da trattare, da consegnarsi a
ciascun consigliere nel domicilio eletto nel territorio del Comune; la consegna deve risultare da dichiarazione
del messo comunale. L’avviso scritto può prevedere anche una seconda convocazione, da tenersi almeno un
giorno dopo la prima.

4. L’integrazione dell’ordine del giorno con altri argomenti da trattarsi in aggiunta a quelli per cui è già sta-
ta effettuata la convocazione è sottoposta alle medesime condizioni di cui al comma precedente e può essere ef-
fettuata almeno 24 ore prima del giorno in cui è stata convocata la seduta.

5. L’elenco degli argomenti da trattare nella seduta del Consiglio Comunale deve essere pubblicato
nell’albo pretorio lo stesso giorno in cui viene consegnato ai consiglieri e deve essere adeguatamente pubbliciz-
zato in modo da favorire la più ampia presenza di cittadini ai lavori consiliari

6. La documentazione relativa alle pratiche da trattare deve essere messa a disposizione dei consiglieri co-
munali almeno cinque giorni prima della seduta nel caso di sessioni ordinarie, almeno tre giorni prima nel caso
di sessioni straordinarie e almeno ventiquattro ore prima nel caso di eccezionale urgenza.

7. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvi i casi previsti dal regolamento consiliare che ne disciplina il
funzionamento.

8. La prima convocazione del Consiglio Comunale subito dopo le elezioni per il suo rinnovo viene indetta
dal Sindaco entro dieci giorni dalla proclamazione degli eletti e la riunione deve tenersi entro dieci giorni dalla
convocazione.

9. In caso di impedimento permanente, decadenza, rimozione, decesso del Sindaco si procede allo sciogli-
mento del Consiglio Comunale; il Consiglio e la Giunta rimangono in carica fino alla data delle elezioni e le fun-
zioni del Sindaco sono svolte dal ViceSindaco.

10. E’ demandata al regolamento sul funzionamento del Consiglio la disciplina ed il numero minimo di pre-
senze per rendere valida una seduta consiliare fermo restando che tale numero non può mai essere inferiore a
un terzo dei consiglieri assegnati senza computare a tal fine il Sindaco.

11. Il Consiglio Comunale esercita la potestà e le competenze stabilite dalla legge e dallo Statuto e svolge le
proprie attribuzioni conformandosi ai principi, alle modalità e alle procedure stabiliti dal presente Statuto e nel-
le norme regolamentari.

12. Le sedute del Consiglio Comunale possono essere di prima o di seconda convocazione.Per la validità
delle sedute di prima convocazione è richiesta la presenza della metà dei consiglieri assegnati, senza computare
a tal fine il Sindaco. Per la validità delle sedute di seconda convocazione è richiesta la presenza di almeno un ter-
zo dei consiglieri assegnati, senza computare a tal fine il Sindaco

Art.13 - Linee programmatiche di mandato

1. Entro il termine di 100 giorni, decorrenti della data del suo avvenuto insediamento, il Sindaco, sentita la

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CAMPANIA - N. 26 DEL 12  GIUGNO  2006



Giunta Comunale, presenta al Consiglio Comunale, le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da
realizzare durante il mandato politico-amministrativo.

2. Ciascun consigliere ha diritto di intervenire nella definizione delle linee programmatiche, proponendo le
integrazioni, gli adeguamenti e le modifiche, mediante la presentazione di appositi emendamenti, con le moda-
lità indicate nel regolamento del Consiglio Comunale.

3. Entro il 30 settembre di ogni anno contestualmente agli adempimenti di cui all’art.193 del
D.lgs.267/2000, il Consiglio Comunale provvede a verificare l’attuazione delle linee programmatiche da parte
del Sindaco e dei rispettivi assessori comunali.In tale occasione è facoltà del Sindaco e dei singoli consiglieri
proporre al Consiglio Comunale l’approvazione di modifiche e integrazioni delle linee programmatiche sulla
base delle esigenze che dovessero emergere sul caso del mandato.

Art. 14 - Commissioni consiliari permanenti

1. Il Consiglio Comunale può istituire, nel suo seno, commissioni consultive permanenti composte con cri-
terio proporzionale, assicurando la presenza, in esse, con diritto di voto, di almeno un rappresentante per ogni
gruppo.

2. La composizione ed il funzionamento delle dette commissioni sono stabilite con apposito regolamento.

3. I componenti delle commissioni hanno facoltà di farsi assistere da esperti.

4. Alle commissioni è affidato il compito di agevolare e snellire i lavori del Consiglio svolgendo attività pre-
paratoria in ordine alle proposte di deliberazione ed alle altre questioni sottoposte all’esame del consiglio.

Art. 15 - Consiglieri - Diritti e Doveri

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostituzione dei consiglieri sono regolati dalla legge; essi rappresen-
tano l’intera comunità alla quale costantemente rispondono.

2. I Consiglieri entrano in carica all’atto della proclamazione, ovvero, in caso di surrogazione, non appena
adottata dal Consiglio la relativa deliberazione.

3. Le funzioni di Consigliere anziano sono esercitate dal consigliere che, nell’elezione a tale carica, ha otte-
nuto il maggior numero di preferenze. A parità di voti sono esercitate dal più anziano di età.

4. I Consiglieri Comunali che non intervengono alle sessioni ordinarie o straordinarie per tre volte conse-
cutive senza giustificato motivo sono dichiarati decaduti con deliberazione del Consiglio Comunale. A tale ri-
guardo, il Sindaco, a seguito dell’avvenuto accertamento dell’assenza maturata da parte del consigliere
interessato, provvede con comunicazione scritta, ai sensi dell’art.7 della legge 7 Agosto 1990 n.241, a comuni-
cargli l’avvio del procedimento amministrativo. Il Consigliere ha la facoltà di far valere le cause giustificative
delle assenze, nonché a fornire al Sindaco eventuali documenti probatori, entro il termine indicato nella comu-
nicazione scritta, che comunque non può essere inferiore a venti giorni, decorrenti dalla data del ricevimento.
Scaduto quest’ultimo termine, il Consiglio esamina e infine delibera, tenuto adeguatamente conto delle cause
giustificative presentate da parte del consigliere interessato.

5. I Consiglieri Comunali rappresentano l’intero Comune senza vincolo di mandato. Hanno il dovere di
partecipare alle riunioni del Consiglio Comunale e alle commissioni consiliari e comunali di cui fanno parte.

6. I Consiglieri hanno diritto di presentare interrogazioni, interpellanze, mozioni e proposte di deliberazio-
ne. La proposta di deliberazione, redatta dal consigliere, è trasmessa al Sindaco che la iscrive all’ordine del gior-
no della prima seduta utile del Consiglio Comunale, dopo che l’ufficio competente ne ha concluso l’istruttoria.
Il diritto di iniziativa si esercita anche mediante presentazione di emendamenti scritti su proposte di delibera-
zione all’esame del Consiglio Comunale.

7. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di iniziativa e di controllo dei consiglieri comunali sono di-
sciplinati dal regolamento del Consiglio Comunale.

8. I Consiglieri Comunali hanno diritto di ottenere dagli uffici del Comune nonché dalle aziende, istituzioni o
enti dipendenti, tutte le notizie e le informazioni utili all’espletamento del proprio mandato. Essi, nei limiti e con
le forme stabilite dal regolamento, hanno diritto di visionare gli atti e documenti, anche preparatori e di conoscere
ogni altro atto utilizzato ai fini dell’attività amministrativa e sono tenuti al segreto nei casi specificamente determi-
nati dalla legge. Inoltre essi hanno diritto ad ottenere da parte del Sindaco, un’adeguata e preventiva informazio-
ne sulle questioni sottoposte all’organo, anche attraverso l’attività della conferenza dei capigruppo.
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9. Ciascun Consigliere è tenuto a eleggere domicilio nel territorio comunale presso il quale verranno reca-
pitati gli avvisi di convocazione del Consiglio e ogni altra comunicazione ufficiale.

10. Per assicurare la massime trasparenza, ogni consigliere deve comunicare annualmente i redditi posse-
duti secondo le modalità stabilite nel regolamento del Consiglio Comunale.

11. I Consiglieri Comunali cessati dalla carica per effetto dello scioglimento del Consiglio Comunale conti-
nuano ad esercitare gli incarichi esterni ad essi eventualmente attribuiti fino alla nomina dei successori.

12. Le dimissioni dalla carica di consigliere, indirizzate al Consiglio Comunale, sono presentate per iscritto
al protocollo del Comune. Le dimissioni sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e sono immediata-
mente efficaci.

Art. 16 - Gruppi Consiliari

1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, secondo quanto previsto nel regolamento del Consiglio Co-
munale e ne danno comunicazione al Sindaco e al Segretario Comunale unitamente all’indicazione del nome
del capogruppo. Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle more della designazione, i gruppi sono individuati
nelle liste che si sono presentate alle elezioni e i relativi capigruppo nei consiglieri, non appartenenti alla Giun-
ta, che abbiano riportato il maggior numero di preferenze.

2. I Consiglieri Comunali possono costituire gruppi non corrispondenti alle liste elettorali nei quali sono
stati eletti. L’apposito regolamento sul funzionamento del Consiglio stabilisce il numero minimo di consiglieri
necessari alla costituzione di un gruppo.

3. Ai capigruppo consiliari è consentito ottenere gratuitamente, una copia della documentazione inerente
gli atti utili all’espletamento del proprio mandato.

Art. 17 - Interrogazioni

1. I Consiglieri hanno facoltà di presentare interrogazioni al Sindaco o agli assessori.

2. Il consigliere che intende rivolgere un’interrogazione deve presentarla per iscritto indicando se chiede ri-
sposta scritta o risposta orale. In mancanza di indicazione, si intende che l’interrogante chiede risposta scritta.

3. Il Sindaco, dispone:

a) se deve essere data risposta scritta, che l’ufficio provveda entro 15 giorni dal ricevimento;

b) se deve essere data risposta orale, che venga iscritto all’ordine del giorno della prima seduta del consi-
glio;

c) se l’interrogante è assente ingiustificato, si intende che ha rinunciato all’interrogazione.

4. Il regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale disciplina lo svolgimento della discussione
per le interrogazioni con risposta orale, nonché le dichiarazioni di improponibilità.

Capo II SINDACO E GIUNTA

Art. 18 - Elezione del Sindaco

1. Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio universale e diretto secondo le disposizioni dettate dalla legge
ed è membro del Consiglio Comunale.

2. Il Sindaco presta davanti al consiglio, nella seduta di insediamento, il giuramento di osservare lealmente
la Costituzione italiana. Egli esercita le funzioni attribuitegli dalle leggi, dello statuto, dai regolamenti e sovrin-
tende alle funzioni statali e regionali attribuite al comune.

3. Il Sindaco è titolare della rappresentanza generale del comune. In caso di sua assenza o impedimento la
rappresentanza istituzionale dell’ente spetta, nell’ordine, al viceSindaco e all’assessore più anziano di età.Il Sin-
daco convoca e presiede le sedute del Consiglio Comunale, ne fissa la data di convocazione, determina l’ordine
del giorno dei lavori. Provvede, inoltre a rimuovere il consiglio in un termine non superiore a venti giorni quan-
do ne faccia istanza un quinto dei consiglieri comunali assegnati, ponendo all’ordine del giorno le questioni ri-
chieste. Il Sindaco convoca e presiede le sedute della Giunta comunale, ne fissa la data di convocazione e
determina l’ordine del giorno dei lavori.Il Sindaco può delegare singole attività ad assessori e consiglieri comu-
nali. Ad essi può conferire anche l’incarico di rappresentarlo in riunioni, cerimonie e manifestazioni alle quali
non possa intervenire personalmente.
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4. Il voto del Consiglio Comunale contrario ad una proposta del Sindaco o della Giunta non ne comporta le
dimissioni.

5. Il Sindaco e la Giunta cessano nella carica nel caso di approvazione di una mozione di sfiducia votata per
appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio.

6. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno i due quinti dei consiglieri assegna-
ti, senza computare a tal fine il Sindaco, e viene messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta
dalla sua presentazione. Se la mozione viene approvata, si procede allo scioglimento del Consiglio e alla nomina
di un commissario, ai sensi delle leggi vigenti.

7. Lo scioglimento del Consiglio Comunale determina in ogni caso la decadenza del Sindaco e della Giunta
Comunale.

Art. 19 - Il ViceSindaco

1. Il Sindaco procede alla nomina del ViceSindaco con il medesimo decreto di nomina della Giunta comu-
nale. L’incarico di ViceSindaco può essere in qualsiasi momento revocato dal Sindaco.

2. Il viceSindaco sostituisce, in tutte le sue funzioni, il Sindaco temporaneamente assente, impedito o sospe-
so dall’esercizio delle funzioni.

3. In caso di assenza o impedimento del viceSindaco, alla sostituzione del Sindaco provvede l’assessore più
anziano di età.

4. Il ViceSindaco nominato tale dal Sindaco è l’Assessore che ha la delega generale per l’esercizio di tutte
le funzioni del Sindaco, in caso di impedimento o assenza di quest’ultimo.

Art. 20 - Dimissioni e impedimento permanente

1. Le dimissioni comunque presentate dal Sindaco al consiglio diventano irrevocabili decorsi venti giorni
dalla loro presentazione. Trascorso tale termine, si procede allo scioglimento del Consiglio, con contestuale no-
mina del Commissario.

2. L’impedimento permanente del Sindaco viene accertato da una commissione di tre persone eletta dal
Consiglio Comunale e composta da soggetti estranei al Consiglio, di dichiarata fama, nominati in relazione allo
specifico motivo dell’impedimento.

3. La procedura per la verifica dell’impedimento viene attivata dal ViceSindaco o, in mancanza, dell’asses-
sore più anziano di età che vi provvede di intesa con i gruppi consiliari.

4. La commissione nel termine di trenta giorni dalla nomina relaziona al consiglio sulle ragioni dell’impedi-
mento.

5. Il Consiglio si pronuncia sulla relazione in seduta segreta, anche su richiesta della commissione entro die-
ci dalla presentazione.

Art. 21 - Giunta Comunale

1. La Giunta è l’organo di impulso e di gestione amministrativa, collabora col Sindaco al governo del comu-
ne e importa la propria attività ai principi della trasparenza e dell’efficienza.

2. La Giunta adotta tutti gli atti idonei al raggiungimento degli obiettivi e delle finalità dell’ente nel quadro
degli indirizzi generali e in attuazione delle decisioni fondamentali approvate dal Consiglio Comunale. In parti-
colare, la Giunta esercita le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, definendo gli obiettivi e i programmi
da attuare e adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni, e verifica la rispondenza dei ri-
sultati dell’attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti.

3. La Giunta riferisce annualmente al consiglio sulla sua attività.

Art. 22 - Composizione

1. La Giunta è composta dal Sindaco e da un numero di assessori non inferiore a due e non superiore a
quattro (un terzo dei consiglieri assegnati) di cui uno investito dalla carica di viceSindaco.

2. Il Sindaco determinerà in concreto il numero dei componenti della Giunta, nel rispetto dei limiti prefissati
dal precedente comma 1.
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3. Gli assessori sono scelti tra i consiglieri comunali in carica.

4. Il Sindaco può revocare dalla carica uno o più Assessori. Di ciò darà motivata comunicazione nella prima
seduta utile del Consiglio Comunale con la contestuale indicazione della sostituzione.

5. Gli Assessori che cessano dalla carica per dimissioni o decadenza saranno tempestivamente sostituiti dal
Sindaco con le modalità di cui al comma precedente.

Art. 23 - Funzionamento della Giunta

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco che coordina e controlla l’attività degli assessori e stabi-
lisce l’ordine del giorno delle riunioni, anche tenuto conto degli argomenti proposti dai singoli assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funzionamento della Giunta sono stabilite in modo informale dalla
stessa.

3. Le sedute sono valide se sono presenti almeno 2 componenti se il Sindaco nomina due assessori e da al-
meno tre componenti se il Sindaco nomina gli assessori nella composizione massima prevista dal precedente art.
22.

4. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei presenti.

Art. 24 - Competenze

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’amministrazione del Comune e compie tutti gli atti rientranti ai
sensi dell’art. 107, commi 1-2, del D. Lgs. 267/2000, nelle funzioni degli organi di governo, che non siano riserva-
ti al Consiglio e non rientrino nelle competenze attribuite al Sindaco, al segretario comunale, al Direttore o ai
responsabili dei servizi comunali.

2. La Giunta, in particolare, nell’esercizio delle attribuzioni di Governo e delle funzioni organizzative:

a) propone al consiglio i regolamenti;

b) approva i progetti preliminari, definitivi ed esecutivi, i programmi esecutivi e tutti provvedimenti che non
comportano impegni di spesa sugli stanziamenti di bilancio e che non siano riservati dalla legge o dal regolamento di
contabilità ai responsabili dei servizi comunali;

c) elabora le linee di indirizzo e predispone le proposte di provvedimenti da sottoporre alla determinazione
del Consiglio;

d) assume attività di iniziativa, di impulso e di raccordo con gli organi di partecipazione e decentramento;

e) modifica le tariffe, dando indicazione dei criteri adoperati per le nuove determinazioni;

f) nomina i membri delle commissioni per i concorsi pubblici su proposta del responsabile del servizio inte-
ressato;

g) propone i criteri generali per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di
qualunque genere a enti e persone;

h) approva il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi nel rispetto dei criteri generali stabiliti
dal Consiglio;

i) riceve comunicazioni dal Sindaco sulla nomina e revoca del Direttore Generale in favore del Segretario
Comunale;

l) dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti o donazioni;

m) fissa la data di convocazione dei comizi per i referendum e costituisce l’ufficio comunale per le elezioni,
cui è rimesso l’accertamento della regolarità del procedimento;

n) esercita, previa determinazione dei costi e individuazione dei mezzi, funzioni delegate dalla provincia, re-
gione, e Stato quando non espressamente attribuite dalla legge e dallo statuto ad altro organo;

o) approva gli accordi di contrattazione decentrata;

p) decide in ordine alle controversie sulle competenze funzionali che potrebbero sorgere fra gli organi ge-
stionali dell’ente;
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q) fissa ai sensi del regolamento e degli accordi decentrati, i parametri per misurare la produttività dell’ap-
parato, sentito il segretario comunale o il direttore generale;

r) determina, sentiti i revisori dei conti, i misuratori e i modelli di rilevazione del controllo interno di gestio-
ne secondo i principi stabiliti dal consiglio;

s) approva il PEG su proposta del responsabile del servizio finanziario;

t) autorizza la resistenza in giudizio, nei casi in cui procedimenti di giurisdizione riguardino componenti de-
gli organi di governo e negli altri casi previsti dalla legge

TITOLO III

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE E DIRITTI DEI CITTADINI

Capo I

PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI - RIUNIONI - ASSEMBLEE - CONSULTAZIONI - ISTANZE E
PROPOSTE

Art. 25 -Partecipazione dei cittadini

1. Il Comune promuove e tutela la partecipazione dei cittadini, singoli o associati, all’amministrazione
dell’ente al fine di assicurare il buon andamento, l’imparzialità e la trasparenza.

2. La partecipazione popolare si esprime attraverso l’incentivazione delle forme associative e di volontaria-
to e il diritto dei singoli cittadini ad intervenire nel procedimento amministrativo.

3. Il Consiglio Comunale predispone ed approva un regolamento nel quale vengono definite le modalità
con cui i cittadini possono far valere i diritti e le prerogative previste dal presente titolo.

4. Al fine di assicurare la partecipazione alla vita pubblica locale dei cittadini dell’Unione europea e degli
stranieri regolarmente soggiornanti, il Comune:

a) favorisce la inclusione, in tutti gli organi consultivi locali, dei rappresentanti dei cittadini dell’Unione eu-
ropea e degli stranieri regolarmente soggiornanti;

b) promuove la partecipazione dei cittadini all’Unione europea e degli stranieri in possesso di regolare per-
messo di soggiorno alla vita pubblica locale.

Art. 26 - Associazionismo

1. Il Comune riconosce e promuove le forme di associazionismo presenti sul proprio territorio che perse-
guono finalità di promozione umana, sociale e civile nelle sue più ampie forme

2. A tal fine, la Giunta comunale a istanza delle interessate, registra le associazioni che esistono sul territo-
rio comunale, ivi comprese le sezioni locali di associazioni a rilevanza sovracomunale.

3. Allo scopo di ottenere la registrazione è necessario che l’associazione depositi in Comune copia dello
statuto e comunichi la sede e il nominativo del legale rappresentante.

4. Non è ammesso il riconoscimento di associazioni segrete o aventi caratteristiche non compatibili con in-
dirizzi generali espressi dalla Costituzione, dalle norme vigenti e dal presente statuto.

5. Le associazioni registrate devono presentare annualmente il loro bilancio.

6. Il Comune può promuovere e istituire la consulta delle associazioni.

7. Ciascuna associazione registrata ha diritto, per il tramite del legale rappresentante o suo delegato, di ac-
cedere ai dati di cui è in possesso l’amministrazione e di essere consultata, a richiesta, in merito alle iniziative
dell’ente nel settore in cui essa opera.

Art. 27 - Contributi alle associazioni

1. Il Comune può erogare secondo le disponibilità di bilancio alle associazioni, con esclusione dei partiti
politici, contributi economici da destinarsi allo svolgimento dell’attività associativa.

2. Il Comune può altresì mettere a disposizione delle associazioni, di cui al comma precedente a titolo di
contributi in natura, strutture, beni o servizi in modo gratuito.
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3. Le modalità di erogazione dei contributi o di godimento delle strutture, beni o servizi dell’ente sono sta-
bilite con apposito regolamento ai sensi della legge 241/90; in quest’ultimo dovrà essere precisato se a titolo gra-
tuito o oneroso.

4. Il Comune può gestire servizi in collaborazione con le associazioni di volontariato riconosciute a livello
nazionale e inserite nell’apposito albo regionale, l’erogazione dei contributi e le modalità della collaborazione
verranno stabilite in apposito regolamento.

5. Le associazioni che hanno ricevuto contributi in denaro o natura dall’ente devono redigere al termine di
ogni anno apposito rendiconto che ne evidenzi l’impiego.

Art.28 - Volontariato

1. Il Comune promuove forme di volontariato per un coinvolgimento della popolazione in attività volte al
miglioramento della qualità della vita personale, civile e sociale, in particolare delle fasce in costante rischio di
emarginazione, nonché per la tutela dell’ambiente.

2. Il volontariato potrà esprimere il proprio punto di vista sui bilanci e programmi dell’ente, e collaborare a
progetti, strategie, studi e sperimentazioni.

3. Il Comune garantisce che le prestazioni di attività volontarie e gratuite nell’interesse collettivo e ritenute
di importanza generale saranno supportati mettendo a disposizione mezzi finanziari nei limiti di disponibilità
del bilancio comunale.

Art. 29 - Consultazioni

1. L’amministrazione Comunale può indire consultazioni della popolazione allo scopo di acquisire pareri e
proposte in merito all’attività amministrativa.

2. Le forme di tali consultazioni saranno di volta in volta stabilite con deliberazione del Consiglio Comuna-
le, secondo le prescrizioni di legge.

3. Sono istituite presso il Municipio le seguenti consulte comunali: Consulta giovanile, Consulta anziani,
Consulta ambiente, Consulta delle Associazioni. Le Consulte si pongono come organismi permanenti di consul-
tazione del Comune sui problemi relativi ai rispettivi oggetti. Composizione, attributi e modalità di funziona-
mento delle Consulte comunali, saranno disciplinati dai rispettivi regolamenti.

Art. 30 - Istanze, Petizioni e Proposte

1. Gli elettori del Comune, possono rivolgere istanze e petizioni al Consiglio e alla Giunta comunale relati-
vamente ai problemi di rilevanza cittadina, nonché proporre deliberazioni nuove o di revoca delle precedenti.

2. Il Consiglio Comunale e la Giunta, entro trenta giorni dal ricevimento, adottano i provvedimenti di com-
petenza. Se impossibilitati ad emanare provvedimenti concreti con apposita deliberazione prendono atto del ri-
cevimento dell’istanza o petizione precisando lo stato del procedimento. Copia della determinazione è
trasmessa, entro cinque giorni, al presentatore e al primo firmatario della medesima.

3. Le proposte sono sottoscritte almeno da 100 elettori con la procedura prevista per la sottoscrizione dei
referendum popolari.

Art. 31 - Azione referendaria

1. Sono consentiti referendum consultivi, propositivi e abrogativi in materia di esclusiva competenza comu-
nale.

2. Non possono essere indetti referendum:

a) in materia di tributi locali e di tariffe;

b) su attività amministrative vincolate da leggi statali o regionali;

c) su materie che sono state oggetto di consultazione referendaria nell’ultimo quinquennio.

3. I soggetti promotori del referendum possono essere:

a) il trenta per cento del corpo elettorale;

b) il Consiglio Comunale.
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4. I referendum non hanno luogo in coincidenza con operazioni elettorali provinciali, comunali e circoscri-
zionali.

5. Apposito regolamento comunale disciplina le modalità di svolgimento del referendum.

6. In particolare il regolamento prevede:

a) i requisiti di ammissibilità;

b) i tempi;

c) le condizioni di accoglimento;

d) le modalità organizzative;

e) i casi di revoca e sospensione;

f ) le modalità di attuazione.

7. Il quesito sottoposto a referendum è approvato se alla votazione ha partecipato la maggioranza degli
elettori aventi diritto e se è raggiunta su di esso la maggioranza dei voti validamente espressi.

8. Se l’esito è stato favorevole, il Sindaco è tenuto a proporre al Consiglio Comunale, entro sessanta giorni
dalla proclamazione dei risultati, la deliberazione sull’oggetto del quesito sottoposto a referendum.

9. Entro lo stesso termine, se l’esito è stato negativo, il Sindaco ha facoltà di proporre egualmente al consi-
glio la deliberazione sull’oggetto del quesito sottoposto a referendum

Art. 32 - Accesso degli Atti

1. Ciascun cittadino ha libero accesso alla consultazione degli atti dell’amministrazione comunale e dei sog-
getti, anche privati, che gestiscono servizi pubblici. Nel rispetto delle disposizioni sulla riservatezza e delle mo-
dalità stabilite nel regolamento comunale per il diritto di accesso agli atti e degli istituti di partecipazione.

2. Possono essere sottratti alla consultazione soltanto gli atti che esplicite disposizioni legislative dichiarano
riservati o sottoposti a limiti di divulgazione.

3. La consultazione degli atti di cui al primo comma deve avvenire senza particolari formalità, con richiesta
motivata dell’interessato, nei tempi stabiliti da regolamento.

4. In caso di diniego da parte dell’impiegato o funzionario che ha in deposito l’atto, l’interessato può rinno-
vare la richiesta per iscritto al Sindaco del Comune che deve comunicare le proprie determinazioni in merito en-
tro 15 giorni dal ricevimento della richiesta stessa.

5. In caso di diniego devono essere indicate esplicitamente le motivazioni con riferimento agli articoli di
legge atti a suffragare la decisione.

6. Il regolamento stabilisce i tempi e le modalità per l’esercizio dei diritti previsti nel presente articolo.

Art. 33 - Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dell’amministrazione, ad esclusione di quelli aventi un destinatario determinato o astratto
per motivi di riservatezza, sono pubblici e devono essere adeguatamente pubblicizzati.

2. La pubblicazione avviene di norma mediante affissione all’albo pretorio situato nell’atrio del palazzo co-
munale.

3. L’affissione viene curata dal Segretario Comunale che si avvale di un messo e, su attestazione di questi,
certifica l’avvenuta pubblicazione.

4. Gli atti aventi destinatario determinato devono essere notificati all’interessato.

5. Le ordinanze, i conferimenti di contributi a enti e associazioni devono essere pubblicizzata mediante af-
fissione

6. Inoltre, per gli atti più importanti, individuati nel regolamento, deve essere disposta l’affissione negli
spazi pubblicitari e ogni altro mezzo necessario a darne opportuna divulgazione.

7. Il Comune può dotarsi anche in forma associata, di un ufficio stampa, la cui attività è in via prioritaria in-
dirizzata ai mezzi di informazione di massa. L’ufficio stampa è costituito e diretto nel rispetto della normativa
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vigente con particolare riferimento della legge 7/6/2000 n.150.

TITOLO IV

ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA- DIRITTI
DEL CONTRIBUENTE

Art. 34 - Albo pretorio - Pubblicazione dei regolamenti

1. È istituito nella sede del Comune, in luogo facilmente accessibile al pubblico, l’albo pretorio comunale
per la pubblicazione che la legge, lo statuto ed i regolamenti comunali prescrivono.

2. La pubblicazione è fatta in modo che gli atti possono leggersi per intero e facilmente.

3. Tutti i regolamenti comunali deliberati dall’organo competente, sono pubblicati all’albo pretorio per
quindici giorni consecutivi con contemporaneo avviso al pubblico nei consueti luoghi di affissione. I detti rego-
lamenti entrano in vigore, in assenza di diversa disposizione di ciascun regolamento, il primo giorno del mese
successivo a quello di esecutività della deliberazione di approvazione.

Art. 35 - Svolgimento dell’attività amministrativa

1. Il Comune informa la propria attività amministrativa ai principi di democrazia, di partecipazione e di
semplicità delle procedure; svolge tale attività precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla
comunità, dell’assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, secondo le leggi.

2. Gli organi istituzionali del comune ed i dipendenti responsabili dei servizi provvedono sulle istanze degli
interessati nei modi e nei termini stabiliti ai sensi della legge sull’azione amministrativa.

3. Il Comune, per lo svolgimento delle funzioni in ambiti territoriali adeguati, attua le forme di decentra-
mento consentite, nonché forme di cooperazione con altri comuni e con la provincia.

Art. 36 - Statuto dei diritti del contribuente

1. In relazione al disposto dell’art.2 della legge 27 luglio 2000, n.212, nei regolamenti comunali aventi natu-
ra tributaria, negli atti di accertamento nonché in qualsiasi atto istruttorio notificato ai contribuenti, il richiamo
di qualsiasi norma legislativa o regolamentare è integrato dal contenuto, anche sintetico, o sotto forma di alle-
gato, della disposizione alla quale si intende fare rinvio.

2. Tutti gli atti normativi e la relativa modulistica applicativa, entro sei mesi dall’entrata in vigore del pre-
sente statuto, sono aggiornati o integrati introducendo, nel rispetto dei principi dettati dalla legge 27 luglio 2000,
n.212, le necessarie modifiche con particolare riferimento:

a) all’informazione del contribuente (art. 5);

b) alla conoscenza degli atti e semplificazione (art. 6);

c) alla chiarezza e motivazione degli atti (art. 7);

d) alla remissione in termini (art. 9);

e) alla tutela dell’affidamento e della buona fede - agli errori del contribuente (art.10);

f) all’interpello del contribuente (artt. 11 e 19).

TITOLO V

FINANZA - CONTABILITÀ - ORGANO DI REVISIONE

Art.37 - Attività finanziaria

1. L’ordinamento della finanza del Comune è riservato alla legge e, nei limiti da essa previsti, al regolamen-
to.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il comune è titolare di autonomia finanziaria fondata su certezze di ri-
sorse proprie e trasferite.

3. Il Comune, in conformità delle leggi vigenti in materia, è altresì titolare di potestà impositiva autonoma
nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe, ed ha un proprio demanio e patrimonio.

4. Le entrate finanziarie del Comune sono costituite da imposte proprie, addizionali e compartecipazioni
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ad imposte erariali e regionali, tasse e diritti per servizi pubblici,trasferimenti erariali, regionali e altre entrate
proprie anche di natura patrimoniale, risorse per investimenti e da ogni altra entrata stabilita per legge o per re-
golamento.

5. I trasferimenti erariali sono destinati a garantire i servizi pubblici comunali indispensabili; le entrate fi-
scali finanziano i servizi pubblici ritenuti necessari per lo sviluppo della comunità e integrano la contribuzione
erariale per l’erogazione dei servizi pubblici indispensabili.

6. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il Comune istituisce, sopprime e regolamenta, con delibe-
razione consiliare, imposte, tasse e tariffe.

7. La potestà impositiva in materia tributaria viene svolta dal Comune, nel rispetto dei principi dettati dalla
legge 27 Luglio 2000 n.212, mediante adeguamento dei relativi atti amministrativi. In particolare, l’organo com-
petente a rispondere all’istituto dell’interpello è individuato nel dirigente ( o nel dipendente ) responsabile del
tributo.

8. Il Comune applica le imposte tenendo conto della capacità contributiva dei soggetti passivi secondo i
principi di progressività stabiliti dalla Costituzione e applica le tariffe in modo da privilegiare le categorie più
deboli della popolazione.

9. Il Sindaco dispone la compilazione dell’inventario dei beni demaniali e patrimoniali del Comune da rive-
dersi, annualmente, ed è responsabile, unitamente al ragioniere del Comune dell’esattezza dell’inventario, delle
successive aggiunte e modificazioni e della conservazione dei titoli, atti, carte e scritture relativi al patrimonio.

10. I beni patrimoniali comunali non utilizzati in proprio e non destinati a funzioni sociali ai sensi del titolo
secondo del presente statuto devono, di regola, essere dati in affitto; i beni demaniali possono essere concessi in
uso con canoni la cui tariffa è determinata dalla Giunta Comunale.

11. Le somme provenienti dall’alienazione di beni, da lasciti, donazioni, riscossioni di crediti o comunque,
da cespiti da investirsi a patrimonio, debbono essere impiegate in titoli nominativi dello Stato o nell’estinzione
di passività onerose e nel miglioramento del patrimonio o nella realizzazione di opere pubbliche.

12. L’ordinamento contabile del Comune è riservato alla legge dello Stato e, nei limiti, da questa fissati, al re-
golamento di contabilità.

Art.38 - Bilancio e rendiconto di gestione

1. La gestione finanziaria del Comune si svolge in base al bilancio annuale di previsione redatto nei termini
di competenza, deliberato dal Consiglio Comunale entro il termine stabilito dalla legge, osservando i principi
dell’universalità, unità annualità veridicità, pubblicità, dell’integrità e del pareggio economico e finanziario.

2. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge devono essere redatti in modo da consentire la lettura per
programmi, servizi e interventi.

3. Gli impegni di spesa, per essere efficaci, devono contenere il visto di regolarità contabile attestante la re-
lativa copertura finanziaria da parte del responsabile del servizio finanziario. L’apposizione del visto rende ese-
cutivo l’atto adottato.

4. I fatti gestionali sono rilevati mediante contabilità finanziaria ed economica e dimostrati nel rendiconto
comprendente il conto del bilancio, il conto economico e il conto del patrimonio.

5. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio Comunale entro il 30 Giugno dell’anno successivo.

6. La Giunta Comunale allega al rendiconto una relazione illustrativa con cui esprime le valutazioni dell’ef-
ficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi e ai costi sostenuti, non-
ché la relazione del revisore dei conti.

7. Il Comune, per il perseguimento dei suoi fini istituzionali, provvede mediante contratti agli appalti di la-
vori, di forniture, di beni e di servizi, alle vendite, agli acquisti a titolo oneroso, alle permute alle locazioni.

8. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta dalla determinazione del responsabile del procedi-
mento di spesa.

9. La determinazione deve indicare il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto, la forma e le
clausole ritenute essenziali nonché le modalità di scelta del contraente in base alle disposizioni vigenti.

Art.39 - Revisione economico-finanziaria

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CAMPANIA - N. 26 DEL 12  GIUGNO  2006



1. Il Consiglio Comunale elegge, con voto limitato ad un candidato, il revisore dei conti, secondo i criteri
stabiliti dalla legge ed a maggioranza assoluta dei suoi componenti.

2. Il revisore ha diritto di accesso agli atti e documenti dell’ente, dura in carica tre anni, è rieleggibile per
una sola volta ed è revocabile per inadempienza nonché quando ricorrono gravi motivi che influiscono negati-
vamente sull’espletamento del mandato.

3. Il revisore collabora con il Consiglio Comunale nella sua funzione di controllo e di indirizzo, esercita la
vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione dell’ente e attesta la corrispondenza del rendi-
conto alle risultanze della gestione, redigendo apposita relazione, che accompagna la proposta di deliberazione
consiliare del rendiconto del bilancio.

4. Nella relazione di cui al precedente comma il revisore esprime rilievi e proposte tendenti a conseguire
una migliore efficienza, produttività ed economicità della gestione.

5. Il revisore, ove riscontri gravi irregolarità nella gestione dell’ente, ne riferisce immediatamente al Consi-
glio.

6. Il revisore risponde della verità delle sue attestazioni e adempie ai doveri con la diligenza del mandatario
e del buon padre di famiglia.

7. Al revisore dei conti possono essere affidate le ulteriori funzioni relative al controllo di gestione nonché
alla partecipazione al nucleo di valutazione dei responsabili degli uffici e dei servizi di cui all’art.20 del D.lgs.
30.03.2001 n.165.

8. Il Comune ha un servizio di tesoreria che comprende:

a) La riscossione di tutte le entrate, di pertinenza comunale, versta e dai debitori in base ad ordini di incas-
so e liste di carico e dal concessionario del servizio di riscossione dei tributi;

b) La riscossione di qualsiasi altra somma spettante di cui il tesoriere è tenuto a dare comunicazione entro 7
giorni;

c) Il pagamento delle spese ordinate mediante mandati di pagamento nei limiti degli stanziamenti del bi-
lancio e dei fondi di cassa disponibili.

d) Il pagamento, anche in mancanza dei relativi mandati, delle rate di ammortamento di mutui, dei contri-
buti previdenziali e delle altre somme stabilite dalla legge.

9. I rapporti del Comune con il tesoriere sono regolati dalla legge, dal regolamento di contabilità nonché da
apposita convenzione.

10. I responsabili degli uffici e dei servizi possono essere chiamati a eseguire operazioni di controllo econo-
mico finanziario per verificare la rispondenza della gestione dei fondi loro assegnati dal bilancio e agli obiettivi
fissati dalla Giunta e dal consiglio.

11. Le operazioni eseguite e le loro risultanze sono descritte in un verbale che, insieme con le proprie osserva-
zioni e rilievi, viene rimesso all’assessore competente che ne riferisce alla Giunta per gli eventuali provvedimenti di
competenza, da adottarsi sentito il revisore dei conti.

TITOLO VI Servizi

Art.40 - Obiettivi dell’attività amministrativa

1. Il Comune informa la propria attività amministrativa ai principi di democrazia, di partecipazione, di tra-
sparenza, di efficienza, di efficacia, di economicità e di semplicità delle procedure.

2. Gli organi istituzionali del Comune e i dipendenti responsabili dei servizi sono tenuti a provvedere sulle
istanze degli interessati nei modi e nei termini stabiliti dalla legge, dal presente statuto e dai regolamenti di at-
tuazione.

3. Il Comune, allo scopo di soddisfare le esigenze dei cittadini, attua le forme di partecipazione previste dal
presente statuto, nonché forme di cooperazione con altri comuni e con la Provincia di Salerno.

Art.41 - Servizi pubblici comunali

1. Il Comune può istituire e gestire servizi pubblici che abbiano per oggetto la produzione di beni e di servi-
zi o l’esercizio di attività rivolte a perseguire fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile della co-
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munità locale.

2. I servizi da gestirsi con diritto di privativa sono stabiliti dalla legge.

Art.42 - Forme di gestione dei servizi pubblici

1. Il Consiglio Comunale può deliberare l’istituzione e l’esercizio dei pubblici servizi nelle seguenti forme:

a) In economia, quando per le modeste dimensioni o per le caratteristiche del servizio, non sia opportuno costituire
un’azienda o un’istituzione;

b) In concessione a terzi quando esistano ragioni tecniche, economiche o di opportunità sociale;

c) A mezzo di azienda speciale, anche per la gestione di più servizi di rilevanza economica e imprenditoria-
le;

d) A mezzo di istituzione, per l’esercizio di servizi sociali senza rilevanza imprenditoriale;

e) A mezzo di società per azioni o a responsabilità limitata a prevalente capitale pubblico locale costituite o
partecipate dall’ente titolare del pubblico servizio, qualora sia opportuna in relazione alla natura o all’ambito
territoriale del servizio la partecipazione di più soggetti pubblici o privati;

f) A mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di programma, unioni di Comuni nonché in ogni altra forma
consentita dalla legge.

2. Il Comune può partecipare a società per azioni a prevalente capitale pubblico, per quei servizi che la leg-
ge non riserva esclusivamente al Comune

3. Il Comune può altresì dare impulso a partecipare, anche indirettamente, ad attività economiche connes-
se ai suoi fini istituzionali avvalendosi dei principi e degli strumenti di diritto comune.

4. I poteri, a eccezione del referendum, che il presente statuto riconosce ai cittadini nei confronti degli atti
del Comune sono estesi anche agli atti delle aziende speciali, delle istituzioni e delle società di capitali a maggio-
ranza pubblica.

Art.43 - Aziende Speciali

1. Il Consiglio Comunale può deliberare la costituzione di aziende speciali, dotate di personalità giuridica e
di autonomia gestionale e imprenditoriale, e ne approva lo statuto.

2. Le aziende speciali informano la loro attività a criteri di trasparenza, di efficacia, di efficienza e di econo-
micità e hanno l’obbligo del pareggio finanziario ed economico da conseguire attraverso l’equilibrio dei costi e
dei ricavi, ivi compresi i trasferimenti.

3. I servizi di competenza delle aziende speciali possono essere esercitati anche al di fuori del territorio co-
munale, previa stipulazione di accordi tesi a garantire l’economicità e la migliore qualità dei servizi.

Art.44 - Struttura delle aziende speciali

1. Lo statuto delle aziende speciali ne disciplinala struttura, il funzionamento, le attività e i controlli.

2. Sono organi delle aziende speciali il consiglio di amministrazione, il Presidente, il Direttore e il collegio
di revisione.

3. Il Presidente e gli amministratori delle aziende speciali sono nominati dal Sindaco fra le persone in pos-
sesso dei requisiti di eleggibilità a consigliere comunale dotate di speciale competenza tecnica o amministrativa
per studi compiuti, per funzioni esercitate presso aziende pubbliche o private o per uffici ricoperti.

4. Il direttore è assunto per pubblico concorso, salvo i casi previsti dal T.U. 2578/25 in presenza dei quali si
può procedere alla chiamata diretta.

5. Il Consiglio Comunale provvede alla nomina del collegio dei revisori dei conti, conferisce il capitale di
dotazione e determina gli indirizzi e le finalità dell’amministrazione delle aziende, ivi compresi i criteri generali
per la determinazione delle tariffe e la funzione dei beni e servizi.

6. Il Consiglio Comunale approva altresì i bilanci annuali e pluriennali, i programmi e il conto consuntivo
delle aziende speciali ed esercita la vigilanza sul loro operato.

7. Gli amministratori delle aziende speciali possono essere revocati soltanto per gravi violazioni di legge,
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documentata inefficienza o difformità rispetto agli indirizzi e alle finalità dell’amministrazione approvate dal
Consiglio Comunale.

Art.45 - Istituzioni

1. Le istituzioni sono organismi strumentali del Comune privi di personalità giuridica, ma dotate di autono-
mia gestionale.

2. Sono organi delle istituzioni il consiglio di amministrazione, il Presidente, il Direttore.

3. Gli organi dell’istituzione sono nominati dal Sindaco che può revocarli per gravi violazioni di legge, per
documentata inefficienza o per difformità rispetto agli indirizzi e alle finalità dell’amministrazione.

4. Il Consiglio Comunale determina gli indirizzi e le finalità dell’amministrazione delle istituzioni, ivi com-
presi i criteri generali per la determinazione delle tariffe per la fruizione dei beni e servizi, approva i bilanci an-
nuali e pluriennali, i programmi e il conto consuntivo delle aziende speciali ed esercita la vigilanza sul loro
operato.

5. Il consiglio di amministrazione provvede alla gestione dell’istituzione deliberando nell’ambito delle fina-
lità e degli indirizzi approvati dal Consiglio Comunale e secondo le modalità organizzative e funzionali previste
nel regolamento.

6. Il regolamento può anche prevedere forme di partecipazione dei cittadini o degli utenti alla gestione o al
controllo dell’istituzione.

Art.46 - Società per azioni o a responsabilità limitata

1. Il Consiglio Comunale può approvare la partecipazione dell’ente a s.p.a. o a s.r.l. per la gestione dei ser-
vizi pubblici, eventualmente provvedendo anche alla loro costituzione.

2. Nel caso di servizi pubblici di primaria importanza, la partecipazione del Comune unitamente a quella di
altri soggetti pubblici o private deve essere necessariamente maggioritaria.

3. Lo statuto, l’atto costitutivo o l’acquisto di quote o azioni devono essere approvati dal Consiglio Comu-
nale e deve essere in ogni caso garantita la rappresentatività dei soggetti pubblici negli organi di amministrazio-
ne.

4. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra soggetti di specifica competenza tecnica e professionale e
nel concorrere agli atti gestionali considera gli interessi dei consumatori e degli utenti.

5. I consiglieri comunali non possono essere nominati nei consigli di amministrazione delle società per azio-
ni o a responsabilità limitata.

6. Il Sindaco o un suo delegato partecipa all’assemblea dei soci in rappresentanza dell’ente.

7. Il Consiglio Comunale provvede a verificare annualmente l’andamento della società e a controllare che
l’interesse della collettività sia adeguatamente tutelato nell’ambito dell’attività esercitata dalla società medesi-
ma.

Art.47 - Convenzioni

1. Il Consiglio Comunale su proposta della Giunta delibera apposite convenzioni da stipularsi con ammini-
strazioni statali, altri enti pubblici o con privati al fine di fornire in modo coordinato servizi pubblici.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le forme di consultazione degli enti contraenti, i loro
rapporti finanziari e i reciproci obblighi e garanzie.

3. Le convenzioni di cui al presente articolo possono prevedere anche la costituzione di uffici comunali, che
operano con personale distaccato dagli enti partecipanti, ai quali affidare l’esercizio delle funzioni pubbliche in
luogo degli enti partecipanti all’accordo, ovvero la delega di funzioni da parte degli enti partecipanti all’accordo
a favore di una di essi, che opera in luogo e per conto degli enti deleganti.

Art.48 - Consorzi

1. Il Comune può partecipare alla costituzione di consorzi con altri enti locali per la gestione associata di
uno più servizi secondo le norme previste per le aziende speciali in quanto applicabili.

2. A questo fine il Consiglio Comunale approva, a maggioranza semplice dei componenti, una convenzio-
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ne, ai sensi dell’articolo precedente, unitamente allo statuto del consorzio.

3. La convenzione deve prevedere l’obbligo a carico del consorzio della trasmissione al Comune degli atti
fondamentali che dovranno essere pubblicati con le modalità di cui all’art. 42, comma 2° del presente statuto.

4. Il Sindaco o un suo delegato fa parte dell’assemblea del consorzio con responsabilità pari alla quota di
partecipazione fissata dalla convenzione e dallo statuto del consorzio.

Art.49 - Accordi di programma

1. Il Sindaco per la definizione e l’attuazione delle opere, degli interventi e dei programmi di intervento che
richiedono, per la loro completa realizzazione, l’azione integrata e coordinata del Comune e di altri soggetti
pubblici, in relazione alla competenza primaria o prevalente del Comune sull’opera o sugli interventi o sui pro-
grammi di intervento, promuove la conclusione di un accordo di programma per assicurare il coordinamento
delle azioni o per determinarne i tempi, le modalità, il finanziamento e ogni altro adempimento connesso.

2. L’accordo di programma, consistente nel consenso unanime del Presidente della Regione, del Presidente
della Provincia, dei sindaci delle amministrazioni interessate viene definito in un’apposita conferenza la quale
provvede altresì all’approvazione formale dell’accordo stesso ai sensi dell’articolo 34, comma 4, del D. Lgs. 18
Agosto 2000, n. 267.

3. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del Presidente della Regione e comporti variazioni degli stru-
menti urbanistici, l’adesione del Sindaco allo stesso deve essere ratificata dal Consiglio Comunale entro 30 gior-
ni a pena di decadenza.

Art. 50 - Associazioni e fondazioni - Affidamento a terzi

1. Il Comune può procedere all’affidamento diretto dei servizi culturali e del tempo libero anche ad asso-
ciazioni e fondazioni dallo stesso costituite o partecipate.

2. Se sussistono ragioni tecniche, economiche o utilità sociale, i servizi di cui ai commi 1,2 e 3 dell’art.
113-bis del T.U. n. 267/2000 possono essere affidati a terzi, in base a procedure ad evidenza pubblica, secondo le
modalità stabilite dalla normativa di settore.

Art. 51 - Tariffe dei servizi

1. La tariffa dei servizi pubblici è determinata con deliberazione del Consiglio Comunale nel rispetto dei
principi di cui all’art. 117 del T.U. n. 267/2000.

2.Le tariffe, con motivata deliberazione, per assicurare l’equilibrio economico-finanziario compromesso da
eventi imprevisti, possono essere variate nel corso dell’anno, con decorrenza dal primo giorno del mese succes-
sivo a quello di esecutività dalla relativa deliberazione.

TITOLO VII

UFFICI E PERSONALE - SEGRETARIO COMUNALE

Capo I

ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEL PERSONALE

Art.52 - Struttura organizzativa

1. L’ordinamento strutturale dell’Ente è definito da un sistema di organizzazione flessibile, ordinato per “
aree ”, strutture operative di massima dimensione, finalizzate a garantire l’efficacia dell’intervento nell’ambito
di materie aventi caratteristiche omogenee.

2. Ad ogni area è preposto un responsabile che esercita funzioni di direzione della stessa, con potestà di ini-
ziativa, autonomia di scelta degli strumenti gestionali ed operativi di spesa sull’ambito degli stanziamenti asse-
gnati, di gestione del personale e con responsabilità di risultati circa il perseguimento degli obiettivi assegnati,
anche in termini di efficienza ed efficacia.

3. L’area è articolata in “ uffici ”, unità operative interne alla stessa che gestiscono l’intervento in specifici
ambiti della materia e ne garantiscono l’esecuzione.

4. L’Amministrazione Comunale assicura l’accrescimento delle capacità operative del personale attraverso
programmi di formazione, aggiornamento e arricchimento professionale riferiti alla evoluzione delle tecniche
di gestione e degli ordinamenti giuridici e finanziari.
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Art. 53 - Criteri generali in materia di organizzazione

1. Il comune programma con cadenza triennale il fabbisogno di personale, adeguando l’apparato produtti-
vo ai seguenti principi:

a) accrescimento della funzionalità e della ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei ser-
vizi, compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio;

b) riduzione programmata delle spese di personale, in particolare per nuove assunzioni, realizzabile anche
mediante l’incremento delle quote di personale ad orario ridotto o con altre tipologie contrattuali flessibili;

c) compatibilità con processi di riordino o di trasferimento di funzioni e competenze;

d) attuazione dei controlli interni.

2.La programmazione di cui al precedente comma è propedeutica all’espletamento di concorsi, ai sensi del
combinato disposto di cui all’art. 35, comma 4, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e dell’art. 89 del T.U. 18 agosto
2000, n. 267.

Art. 54 - Ordinamento degli uffici e dei servizi

1. Il Comune disciplina, con apposito regolamento, l’ordinamento generale degli uffici e dei servizi, in base
a criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di gestione, e secondo principi di professionalità e responsa-
bilità. Nelle materie soggette a riserva di legge ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 23 ottobre
1992, n. 421, la potestà regolamentare del comune si esercita tenendo conto della contrattazione collettiva na-
zionale e comunque in modo da non determinarne disapplicazioni durante il periodo di vigenza.La Giunta Co-
munale nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal c.c., approva il regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi. Il regolamento stabilisce la dotazione organica complessiva, le modalità di copertura dei posti in or-
ganico, le norme generali per il funzionamento degli uffici, il ruolo del segretario comunale (e del direttore ge-
nerale ) le attribuzioni e le responsabilità di ciascun responsabile di ufficio o servizio e dei rispettivi sostituti, i
rapporti reciproci tra uffici e servizi e tra questi, il direttore generale, il segretario comunale e gli organi elettivi.
Il medesimo regolamento può attribuire competenze funzioni gestionali su specifiche materie al segretario co-
munale.

2.Il comune provvede alla determinazione della propria dotazione organica, nonché all’organizzazione e
gestione del personale, nell’ambito della propria autonomia normativa e organizzativa, con i soli limiti derivanti
dalla propria capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti attribuiti.

Art. 55 -Organizzazione del personale

1.Il personale è inquadrato secondo il sistema di classificazione del personale previsto dal contratto collet-
tivo nazionale di lavoro e dall’ordinamento professionale, perseguendo le finalità del miglioramento della fun-
zionalità degli uffici, dell’accrescimento dell’efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa e della gestione
delle risorse, e attraverso il riconoscimento della professionalità e della qualità delle prestazioni lavorative indi-
viduali. La gestione amministrativa è organizzata per obiettivi e programmi individuati nei documenti di bilan-
cio, nel piano delle risorse e degli obiettivi (PEG) e negli eventuali ulteriori atti di indirizzo approvati dal
consiglio e dalla Giunta comunale.

2.Trova applicazione la dinamica dei contratti di lavoro del comparto degli enti locali.

3.Alle finalità previste dal comma 1 sono correlati adeguati e organici interventi formativi, sulla base di
programmi pluriennali.

Art. 56 - Stato giuridico e trattamento economico del personale

1.I dipendenti comunali svolgono la propria attività al servizio e nell’interesse dei cittadini. Ogni dipenden-
te comunale è tenuto ad assolvere con professionalità, correttezza e tempestività alle funzioni e mansioni di
competenza e, nei limiti delle proprie responsabilità, a raggiungere gli obiettivi assegnati.

2.Lo stato giuridico ed il trattamento economico del personale dipendente del comune sono disciplinati dai
contratti collettivi nazionali di lavoro.

3. Il Comune recepisce e applica gli accordi di lavoro approvati nelle forme di legge e tutela la libera orga-
nizzazione sindacale dei dipendenti stipulando con le rappresentanze sindacali gli accordi collettivi decentrati ai
sensi delle norme di legge e contrattuali in vigore.
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Art. 57 - Incarichi esterni

1.La copertura dei posti di responsabile dei servizi, degli uffici, di funzionari nell’area direttiva e equiva-
lente, e di alta specializzazione, può avvenire mediante contratto a tempo determinato di diritto pubblico o,
eccezionalmente e con deliberazione motivata, di diritto privato, fermi restando i requisiti richiesti per la qua-
lifica da ricoprire.

Capo II

SEGRETARIO COMUNALE - DIRETTORE GENERALE - RESPONSABILI UFFICI E SERVIZI

Art. 58 -Segretario comunale - Direttore generale

1. Il segretario comunale è nominato dal Sindaco che lo sceglie tra gli iscritti all’albo dei segretari comunali
nei termini e con le modalità previste dalla normativa vigente. Il segretario comunale può essere revocato, con
provvedimento motivato dal Sindaco, previa deliberazione della Giunta Comunale, per violazione dei doveri di
ufficio.

2. Lo stato giuridico, il trattamento economico e le funzioni del segretario comunale sono disciplinati dalla
legge e dai contratti di categoria.

3. Il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi, nel rispetto delle norme di
legge, disciplina l’esercizio delle funzioni del segretario comunale.

4. Al segretario comunale possono essere conferite, dal Sindaco, previo parere della Giunta Comunale, le
funzioni di direttore generale.Per l’esercizio delle sue funzioni il segretario comunale si avvale del personale de-
gli uffici e dei servizi comunali.(Il segretario comunale può delegare le proprie funzioni purché non vi ostino la
legge, lo statuto, i regolamenti e le direttive del Sindaco )

5. E’ consentito procedere alla nomina del direttore generale previa stipula di convenzione di altri comuni-
co le cui popolazioni assommate si raggiungono i 15.000 abitanti. La nomina è fatta, con contratto a tempo de-
terminato secondo criteri di professionalità e di procedura stabiliti dalla convenzione.

6. Il direttore generale attua gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo secondo le direttive
impartite dal Sindaco e sovrintende alla gestione del comune perseguendo livelli ottimali di efficacia ed efficien-
za. Il direttore generale svolge le funzioni che la legge, lo statuto, i regolamenti, il piano delle risorse e degli
obiettivi o gli atti di indirizzo assunti dagli organi comunali gli attribuiscono.

7. Nel caso di conferimento delle funzioni di direttore generale, al segretario comunale, spetta una indenni-
tà di direzione determinata dal Sindaco con il provvedimento di conferimento dell’incarico, entro i limiti indica-
ti dalla contrattazione di categoria.

Art. 59 - Responsabili degli uffici e dei servizi

1. Qualora questo comune sia privo di personale di qualifica dirigenziale, le funzioni di cui all’articolo 107,
commi 2 e 3, del T.U. 18 agosto 2000, n.267, fatta salva l’applicazione dell’articolo 97, comma 4, lettera d), dello
stesso T.U., sono attribuite, con provvedimento motivato del Sindaco, ai responsabili degli uffici o dei servizi,
indipendentemente dalla loro qualifica funzionale.

2. Spettano ai responsabili degli uffici e dei servizi tutti i compiti, compresa l’adozione degli atti e provvedi-
menti amministrativi che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, non ricompresi espressamente dalla
legge o dal presente statuto tra le funzioni di indirizzo e controllo politico-amministrativo degli organi di gover-
no del comune o non rientranti tra le funzioni del segretario o del direttore generale, di cui rispettivamente agli
articoli 97 e 108 del T.U. 18 agosto 2000, n.267. A tale scopo la Giunta Comunale, nel rispetto degli indirizzi di
bilancio, con il piano delle risorse e degli obiettivi affida loro annualmente le necessarie risorse finanziarie ed in
modo analitico, nell’ambito degli interventi, i singoli capitoli di spesa che costituiscono individuazione della
loro competenza gestionale.

3. Sono attribuiti ai responsabili degli uffici e dei servizi tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei pro-
grammi definiti con gli atti di indirizzo adottati dai medesimi organi, tra i quali in particolare, secondo le moda-
lità stabilite dal presente statuto o dai regolamenti comunali:

a) la presidenza delle commissioni di gara e di concorso;

b) la responsabilità delle procedure d’appalto e di concorso;
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c) la stipulazione dei contratti;

d) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione di impegni di spesa;

e) gli atti di amministrazione e gestione del personale;

f) i provvedimenti di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti e va-
lutazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto di criteri predeterminati dalla legge, dai regolamenti, da atti
generali di indirizzo, ivi comprese le autorizzazioni e le concessioni edilizie;

g) tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, abbattimento e riduzione in pristino di competenza co-
munale, nonché i poteri di vigilanza edilizia e di irrogazione delle sanzioni amministrative previste dalla vigente
legislazione statale e regionale in materia di prevenzione e repressione dell’abusivismo edilizio e paesaggisti-
co-ambientale;

h) l’approvazione dei ruoli di tributi e canoni;

i) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni altro
atto costituente manifestazione di giudizio e di conoscenza;

j) gli atti ad essi attribuiti dallo statuto e dai regolamenti o, in base a questi, delegati dal Sindaco;

k) l’adozione di tutte le ordinanze, con esclusione di quelle di cui all’art.50, c. 5 e all’art.54 del T.U. 18 ago-
sto 2000, n. 267;

l) l’emissione di provvedimenti in materia di occupazione d’urgenza e di espropriazioni che la legge generi-
camente assegna alla competenza del comune;

m) l’attribuzione, a dipendenti comunali aventi rapporto di lavoro a tempo indeterminato, pieno o parzia-
le, della qualifica di “messo comunale” autorizzato a notificare gli atti del comune e anche di altre amministra-
zioni pubbliche, per i quali non siano prescritte speciali formalità. Per esigenze straordinarie la detta funzione
potrà essere attribuita a dipendenti regolarmente assunti a tempo determinato.

4. I responsabili degli uffici e dei servizi sono direttamente responsabili, in via esclusiva, in relazione agli
obiettivi dell’ente, della correttezza amministrativa, dell’efficienza e dei risultati della gestione. I predetti re-
sponsabili, nel rispetto del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, possono affidare l’istruttoria
dei procedimenti di competenza al personale ad essi sottoposto, pur rimanendo responsabili in proprio della re-
golare gestione delle competenze e funzioni assegnate.

5. Il Sindaco non può revocare, riformare, riservare o avocare a sé o altrimenti adottare provvedimenti o
atti di competenza dei responsabili degli uffici e dei servizi. In caso di inerzia o ritardo, il Sindaco può fissare un
termine perentorio entro il quale il responsabile deve adottare gli atti o i provvedimenti. Qualora l’inerzia per-
manga, il Sindaco può attribuire, con provvedimento motivato, la competenza al segretario comunale o ad altro
dipendente, dando notizia del provvedimento al Consiglio Comunale nella prima seduta utile. Il Sindaco può
affidare ai responsabili degli uffici e dei servizi ulteriori funzioni e compiti non previsti dallo statuto, dai regola-
menti e dal piano delle risorse e degli obiettivi impartendo contestualmente le necessarie direttive per il loro
corretto esercitamento.Le funzioni di sovrintendenza e coordinamento dell’attività dei responsabili di ufficio e
servizio sono affidate al direttore generale e al segretario comunale, nel caso in cui il direttore generale non sia
stato nominato o le relative funzioni siano state affidate al segretario comunale.

TITOLO VIII

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 60 -Violazioni di norme comunali - Sanzioni

1. Chiunque viola le norme dei regolamenti e delle ordinanze comunali è punito con la sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma compresa fra un minimo ed un massimo fissato dai corrispondenti regola-
menti o ordinanze.

2. Il minimo ed il massimo della sanzione di cui al precedente comma 1 non può essere fissato in misura in-
feriore a 20 euro né superiore a 50 euro.

3. In sede di prima applicazione e fino a quando non è disposto l’aggiornamento dei singoli regolamenti, la
Giunta comunale, con apposita deliberazione, fissa il minimo ed il massimo da applicare alle violazioni delle
singole disposizioni.
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4. Per le sanzioni previste dal presente articolo trovano applicazione le disposizioni generali contenute nel-
la sezione I e II del capo I della legge 24 novembre 1981, n. 689 e successive modificazioni. Autorità competente
è il Sindaco.

5. Quando i regolamenti o le ordinanze non dispongono altrimenti le violazioni alle relative disposizioni
sono punite con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma minima di 20 euro e massima di 50
euro.

Art. 61 - Violazione alle norme di legge - Sanzioni

1. In tutti i casi in cui norme di legge demandano al Sindaco ovvero genericamente al comune nel quale le
violazioni sono state commesse, la competenza per la irrogazione della sanzione, con conseguente spettanza al
comune stesso dei relativi proventi, il direttore generale di cui all’art. 108 del T.U. 8 agosto 2000, n. 267, se no-
minato, ovvero il segretario comunale, designa, con riferimento alla singola norma, il responsabile del servizio
cui sono attribuite tutte le competenze in capo al Sindaco o, genericamente, al Comune.

Art. 62 - Modifiche dello statuto

1. Le modifiche dello statuto sono deliberate dal Consiglio Comunale con il voto favorevole dei due terzi
dei consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive se-
dute da tenersi entro trenta giorni e le modifiche sono approvate se la relativa deliberazione ottiene, per due
volte, il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati.

2. Nella stessa seduta può avere luogo una sola votazione.

3. L’entrata in vigore di nuove leggi che enunciano principi che costituiscono limiti inderogabili per l’auto-
nomia normativa dei comuni, abroga le norme statutarie con esse incompatibili. Il Consiglio Comunale adegua
lo statuto entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore delle leggi suddette.

4. Le proposte di abrogazione totale o parziale sono accompagnate dalla proposta di deliberazione di un
nuovo statuto o di nuove norme.

Art. 63 - Abrogazioni

1. Le disposizioni contenute nei regolamenti comunali vigenti, incompatibili con le norme del presente sta-
tuto, sono abrogate.

2. Entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente statuto a tutti i regolamenti comunali vigenti sono ap-
portate le necessarie variazioni.

Art. 64 - Entrata in vigore

1. Il presente statuto:

-pubblicato nel bollettino ufficiale della regione;

-affisso all’albo pretorio del comune per trenta giorni consecutivi;

-inviato al Ministero dell’interno per essere inserito nella raccolta ufficiale degli statuti;

entra in vigore decorsi 30 giorni dalla sua affissione all’albo pretorio del Comune.

2. Il Comune promuove le iniziative ritenute idonee ad assicurare la conoscenza da parte di tutti i cittadini
dello statuto e delle eventuali modifiche ad esso apportate.

ALLEGATO A) - Bozzetto dello stemma del Comune di Trentinara
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